

IJItalia che vorrei 

L'ULTIMO SOGNO Df ENZO BiAGi, «DOPO ESSERE STATO ZITTITO 
DALLA RAI E PRIMA DI TORNARE PER SEMPRE NELLA SUA PIAHACCIOm 

Io mi auguro che ritalia possa finalmen- 
te diventare un Paese normale». È l'in- 
cipit di quello che Salvatore Giannella 
definisce un «sogno» di Enzo Biagi. 
Un sogno che il giornalista scomparso 
1 Mil ino il 6 novembre 2007 consegnò a 
Giannella dopo essere stato «zitdto dalla Rai», e «pri- 
ma di tomue pei sempre nelìa sua Pianaccio». E che 
ora Giannella, finna storica del settimanale Oggi e scrit- 
jtore, ha inserito nel suo ultimo libro: Voglia di cambiare 
jfpagg. 240, euro !,^,60, Ghiarelettere). Eccone alcuni 
tj^assaggi, con l'augurio che qualcuno di questi sogni; 
^prima o poi, si avveri sul serio. 

Io mi auguro che l'Italia possa finabnente 
■ diventare un Paese noimale, un Paese in cui 
'sia abolita la doppiezza. 

Un Paese normale dove non si interpelliìio 
'■' i divi della televisione per conoscere il. loro 
parere su qiuilsiasi argomento, dalla solitudine 
dell'uo7ìio all'allevamerito dei cananni 

Un Paese normale è un Paese in cui l'tmico 
punto di rifewneiito iion è la geografia con i 
suoi confini, ma la legge ugiu.de per tutti. 

Un Paese normale è quello in cui per stare 
a galla, per ajfermarsi, non bisogna più 
far parte del gruppo, avere il sostegno delle 
corporazimii. (...) È quello in cui non c'è spazio 
per il grande tormento di oggi, che è Vappame 

Un Paese normale, un'Europa normale, 
un mondo normale, è quello in cui i bambini 
finiscono le loro giornate iìiun lettino, con le 
lenzuola che prò/ugnano di pulito. 


^^Uif^ 



Dì PINO CORRIAS 


La grande truffa dei portiti: spese 117, rimborsi 500 


Se non siete dt Ceppaloni, se non 
sposerete il figlio o la figlia di un mi- 
iiardano, il lavoro che fa per vor e 
fondare un partito, investire un po' di sol- 
di nella prossima campagna elettorale e 
poi diventare ricchi. Con i rimborsi. 
Secondo la relazione della Corte dei 
Conti appena depositata alle Camere, 
i partiti hanno incassato 500 milioni di 
euro di rimborsi elettorali, oltre quattro 
volte i 117 milioni spesi nella campagna 
elettorale del 2006. Una magio resa 
possibile da piccolissime modifiche legi- 
slative modellate in silenzio, mese dopo 
mese, legislatura dopo legislatura, dagli 


stessi parlamentari che erogano davanti 
a uno specchio. E dietro allo specchio 
incassano. 

Dal 1993 a oggi - rivela una, istruttiva 
ricerca dei Radicali -i partiti. hanno au- 
mentato i propri contributi del 600 per 
cento. Cavalcando la praterja di cin- 
que elezioni successive, mentre nel Paese 
reale accadevano piccoli inciampi senza 
importanza, come Tangentopoli, le bom- 
be di mafia, la globalizzazione, l'asce- 
sa della Lega Nord e poi di BeHusconi, 
un referendum contro il finanziamento 
pubblico dei partiti, lampi di terrorismo 
con morti ammazzati, la resa di almeno 


tre regioni del Sud al potere nero del 
crimine, ii collasso campano. E insomma 
"quella deriva italiana che va separando 
l'iceberg dello politica e dei politici dalle 
onde oceaniche dei risentimento che 
monterà, prima o poi, in tempesta 
Sarebbe interessante sapere se qualcuno 
- a destra o a sinistra - dirò una parola 
su questo mezzo miliardo dì euro appena 
dissipati per mantenere la destra e la 
sinistra. Specialmente in questo finale di 
partita elettorale, tra le cento promesse 
per alleviare la quarta settimana degli 
italiani sprovvisti di partito (e di nmborsi) 
Sarebbe interessante, ma non accadrà. 
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